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FASE FENOLOGICA 

Da mignolatura a prechiusura (BBCH 71-77). 

ANDAMENTO CLIMATICO 

I dati esposti sono delle stazioni meteo della Provincia di Brescia. Ringraziamo l’Azienda Turina che 
mette a disposizione i propri dati. Caldo intenso. 

PREVISIONI METEOROLOGICHE  
https://www.arpalombardia.it/Pages/Meteorologia/Previsioni-e-Bollettini.aspx#/topPagina 

MARTEDÌ: irregolarmente nuvoloso sui rilievi settentrionali con addensamenti più marcati ed estesi al pomeriggio; 
da poco nuvoloso a sereno sulla pianura, con locale aumento della nuvolosità cumuliforme dal pomeriggio. 
Precipitazioni: in mattina residui rovesci o temporali sui rilievi settentrionali, dal pomeriggio eventi in 
intensificazione ed estensione, con possibilità di temporali forti e grandine, in particolare sulle zone nord-
occidentali con possibile interessamento anche dell'Alta Pianura. Precipitazioni in generale estinzione in serata, 
salvo isolati eventi notturni. 
MERCOLEDÌ: irregolarmente nuvoloso sui rilievi settentrionali, da poco nuvoloso a sereno altrove. Precipitazioni: 
residue e isolate nelle prime ore su zone nord-occidentali; rovesci sparsi o temporali nelle ore pomeridiane su 
zone alpine e prealpine. 
GIOVEDÌ: generalmente sereno o poco nuvoloso con un aumento della nuvolosità cumuliforme nelle ore 
pomeridiane sui rilievi e passaggio di velature in serata su zone meridionali. Precipitazioni: non sono esclusi locali 
rovesci o temporali sui rilievi settentrionali, in particolare su quelli centro-orientali. 
VENERDÌ: sereno o poco nuvoloso con qualche addensamento maggiore al pomeriggio-sera sui rilievi, dove 
saranno probabili locali rovesci e temporali, in particolare sulle zone centro-orientali. SABATO: irregolarmente 
nuvoloso, possibile aumento della nuvolosità dal pomeriggio-sera con addensamenti più marcati sui rilievi 
settentrionali, dove non sono esclusi locali rovesci. 

PRATICHE COLTURALI 

Cimatura 
Effettuare le cimature dopo aver “palizzato” i germogli in modo 
ordinato, così che non ne sporgano lateralmente. Non cimare i 
germogli laterali. 
Cimare in modo che la quantità di vegetazione da asportare sia 
inferiore a 50-60 cm. Non è buona cosa attendere troppo e 
asportare molta vegetazione (si crea un forte squilibrio fisiologico, 
per il danno che si infligge alla pianta, come fosse una grandinata). 

Defogliatura  
Concludere le operazioni al più presto.  
Inoltre una defogliatura fatta presto (fino al grano di pepe) è molto 
meno invasiva e pericolosa che fatta con acino già sviluppato, 
quando il rischi sanitari sono già diminuiti e i rischi di scottatura sono 
maggiori.  
Per questo, come già segnalato nei Bollettini precedenti a cui si 
rimanda, si raccomanda di limitare le defogliature soprattutto nei 
vigneti le cui uve sono destinate a Chiaretto: la defogliatura va fatta 
eliminando SOLO le foglie a centro vegetazione, non quelle esterne, 
che servono a proteggere i grappoli dall’eccessiva insolazione.  
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Esempio di sfogliatura eccessiva! 
Sicuri danni da scottatura sui 
grappoli a luglio! 
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GESTIONE DEL SUOLO 

 TRINCIATURE INTERFILA 
Trinciare tutte le file in previsione dell’intervento insetticida contro Scafoideo, se si usano insetticidi a 
lunga persistenza e con restrizioni di uso verso le api, e se si vi sono fiori in campo. 
Nel caso di insetticidi a base di Piretro, che vengono applicati la sera, se i fiori sono pochi è sufficiente 
effettuare il trattamento dopo che gli insetti pronubi hanno smesso di frequentare il vigneto. 

Lavorazioni interfila 
Chi proprio non può fare a meno di lavorare il suolo, intervenga in modo molto superficiale al fine di 
rompere le crepacciature e limitare l’evaporazione capillare dell’acqua. 
Lavorando il terreno si “brucia” la sostanza organica contenuta e lo si impoverisce sempre più; inoltre 
si consuma più carburante, vi è maggiore produzione di polveri sottili, più spesa e maggiore 
inquinamento, oltre che minore portanza, maggiore compattamento e distruzione della struttura del 
suolo a causa del calpestamento. 

Controllo delle infestanti sottofila 
Fare riferimento ai Bollettini precedenti. 

Tubi di protezione chiusi 
Con temperature elevate e possibile stress termico, si raccomanda di togliere immediatamente i tubi 
non forati (tipo Shelter, Tubex) di protezione dei rimpiazzi, se la barbatella non fosse già fuoriuscita 
almeno di 30 cm dal tubo stesso. Infatti, se è poco sviluppata e l’apice è ancora nel tubo, con il forte 
caldo quasi sicuramente morirà. 
Per questo a inizio anno si era suggerito l’utilizzo di tubi forati, 
che evitano questo fenomeno. 

Irrigazioni di soccorso  
 Vigneti adulti: ove possibile, intervenire con irrigazioni di 

soccorso solo in zone dove si vedono le prime foglie basali 
gialle. 

 Vigneti nuovi o giovani e rimpiazzi: si deve porre 
attenzione alla risposta delle piante all’attuale situazione: 
o Vigneti nuovi: appena si nota che l’apice rallenta la 

crescita (si “raddrizza” e perde il colore verde chiaro 
brillante), e prima che dissecchi (foto), intervenire 
immediatamente con una leggera irrigazione di 
soccorso, da ripetersi al bisogno dopo 7 giorni. 

o Anche le viti di sostituzione sono molto delicate, soprattutto se sono state piantate dopo il mese 
di marzo, se sono posizionate nei tubi di protezione in plastica e non spuntano fuori dal tubo: 
con le alte temperature rischiano di “cuocersi” al’interno del tubo. Liberarle dal tubo e irrigare 
immediatamente, se si notano problemi anche minimi. 

o Vigneti di 2-5 anni, con uva: se si notano su alcune piante foglie basali appassite o ingiallite, 
intervenire immediatamente con una leggera irrigazione di soccorso, da ripetersi al bisogno 
dopo 7 giorni. 

  

 
Stress idrico: dopo il blocco della 
crescita, l’apice che è già più basso 
dell’ultima foglia, dissecca. Poi 
compaiono foglie gialle alla base. 
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DIFESA 

Peronospora 
Fortunatamente le temperature diurne alte 
sfavoriscono la sporulazione delle macchie d’olio. 
La pressione infettiva è bassa, grazie al clima molto 
caldo anche se non particolarmente secco. 
In caso di previsioni di piogge assenti o deboli, in 
vigneti senza infezioni si può procrastinare 
l’intervento antiperonosporico.  
Una eventuale pioggia debole (inferiore a 10-15 
mm) in questa fase non sarebbe particolarmente 
rischiosa e si potrebbe intervenire immediatamente 
dopo la pioggia, garantendo comunque un buon 
livello i protezione.  
Allungare gli intervalli tra i trattamenti.  
Anticipare eventuali piogge certe e abbondanti, oppure se il rischio di pioggia fosse basso e le piogge 
fossero previste deboli, si può prevedere di trattare dopo le piogge.  
Alternare i principi attivi in modo da non ripetere più di due volte all’anno il medesimo principio.  

 SI SUGGERISCONO I SEGUENTI CRITERI DI INTERVENTO 
Intervenire preferibilmente in post-cimatura o, se si cima subito dopo il trattamento, non serve colpire 
le punte perché vengono tagliate dopo poco tempo. 
In questa fase si può decidere di utilizzare prodotti di copertura, al fine di preservare i prodotti 
endoterapici, per periodi di maggiore rischio. 

 Si può utilizzare Poltiglia bordolese o Ossidulo di rame, applicando una dose di 300 g/ha di 
metallo 

 Oppure, in caso di timori di piogge probabili o moderate, utilizzare Zoxamide da abbinare 
comunque a rame alla dose suddetta. 

 Oppure, si può intervenire con Iprovalicarb (Melody), con discreta sistemia, da abbinare a 
rame a 400 g di metallo/ha. 

 In caso si volesse proteggere più a lungo la vegetazione anche in crescita attiva, si può utilizzare 
Ciazofamide abbinata a fosfonato (es. Mildicut, oppure effettuare una miscela estemporanea 
di Ciazofamide – es. Manamid - e fosfonato – es. Century, Quartet). Ricordiamo che anche 
Ciazofamide ha mostrato criticità in alcune zone, quindi si consiglia di non utilizzarla in caso di 
Peronospora già presente, e comunque non più di due volte. 

 Se si utilizza Mandipropamide (varie formulazioni di Pergado) ricordare che non è mobile, quindi 
si suggerisce l’uso in abbinamento a fosfonati e comunque non più di 2-3 volte all’anno in totale 
tra Dimetomorf, Iprovalicarb e Mandipropamide.  

 VIGNETI GIOVANI 1-2 ANNI (SENZA UVA) 
Si può intervenire con rame sotto forma di Poltiglia o Ossidulo, non oltre 300 g/ha di metallo.  
 BIOLOGICI 

Allungare l’intervallo tra i trattamenti fino ad anticipare eventuali piogge oppure, se in assenza di 
macchie d’olio, il trattamento può essere eseguito attendendo che si verifichi una pioggia e 
intervenendo in modo tempestivo subito dopo, con dose di 300 g/ha di rame metallo.  
La copertura può quindi essere portata anche oltre i 7 giorni, in assenza di nuove macchie d’olio.   

Tabella del rischio Peronospora ad oggi:  
1 = Basso o nullo 2 = medio-basso 
3 = medio 4 = medio-alto 5 = altissimo 

 

Condizioni climatiche attuali 2 
Condizioni climatiche previste a 4 giorni 2 
Fase fenologica 3 
Andamento epidemico 1 
Rischio complessivo 2 
 Condizioni climatiche attuali: caldo 
 Previste a 4 giorni: basso rischio di piogge 
 Fase fenologica: suscettibilità media 
 Andamento epidemico: medio-basso. 
Invitiamo le Aziende a chiamarci per eventuali chiarimenti. 
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Oidio 
RISCHIO OIDIO: ALTO 
Per i convenzionali, abbinare Metrafenone (Vivando) oppure Ciflufenamide (Cidely). 

EVITARE ASSOLUTAMENTE di ripetere più di 2 volte consecutive lo stesso principio attivo, meglio se 
si evita di ripetere più di 2 volte anche nel corso della stagione.  

Per i biologici: abbinare zolfo bagnabile a 5-6 kg/ha al trattamento antiperonosporico, oppure 
utilizzare zolfo ventilato (polverulento) alla dose di 30-35 kg/ha a cadenza non superiore a 6 giorni e a 
patto che dopo il trattamento siano previsti almeno 2 giorni di tempo stabile. 

Attenzione: se le temperature diurne superano i 32-34 °C oppure se le piante sono in stress idrico, 
ridurre le dosi a 4 kg/ha di zolfo bagnabile e a 25 kg(ha di polvere. 

Botrite 
Fare riferimento al Bollettino 13. 
Non si consigliano trattamenti antibotritici in Valtènesi, salvo eventualmente in conduzione biologica, 
ma solo in casi di particolare rischiosità. 

Tignoletta  
Non si consigliano trattamenti contro Tignoletta in Valtènesi, a meno di aver riscontrato danni 
negli anni precedenti. Fare riferimento ai Bollettini precedenti.  

Scafoideo: misure di lotta obbligatoria 
Trovati individui di 4a età, ci si attendono i primi adulti entro la metà della prossima settimana. 
Obbligatorio effettuare i trattamenti insetticidi contro Scaphoideus titanus, vettore della Flavescenza 
Dorata della vite, secondo quanto descritto sotto. 
A seguito di osservazioni in campo, segnaliamo variazione di date suggerite per l’insetticida. 
 OBBLIGO DI 3 TRATTAMENTI 
In tutte le aziende con vigneti a conduzione biologica insistenti sul territorio della regione Lombardia, 
tranne le aziende che monitorano lo Scafoideo e ne accertano l’assenza, come descritto di seguito. 

 OBBLIGO DI 1 TRATTAMENTO 
In tutte le aziende convenzionali 

 QUANDO INTERVENIRE 
 CONVENZIONALI  
Nel caso si intervenga una volta sola il periodo consigliato è dal 24 giugno al 4 luglio 2021. 
Nel caso si prevedano due interventi, il primo intervento dal 19 al 27 giugno 2021 e il secondo dal 3 al 
14 luglio, con un intervallo tra i due trattamenti di circa 14 giorni.  
Tuttavia, si SCONSIGLIA di intervenire due volte. 
 
 BIOLOGICI  
Nel caso si intervenga una volta sola il periodo consigliato è dal 25 al 27 giugno, ma chi non l’avesse 
ancora eseguito può intervenire ugualmente, anche se in ritardo. 
Nel caso di tre interventi (obbligatori in aziende biologiche a meno di monitoraggi che dimostrino 
l’assenza dell’insetto) si consiglia di effettuare il primo verso il 23 giugno e ripetere i successivi ogni 12-
14 giorni. 
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 ATTENZIONE 
 Per salvaguardare gli insetti pronubi è obbligatorio rispettare il divieto di applicazione degli  

insetticidi nel periodo della fioritura della vite. È inoltre vietato trattare anche qualora sia in 
fioritura la vegetazione sottostante, salvo che quest’ ultima venga preventivamente sfalciata. 

 PRODOTTI PER GLI INTERVENTI CONTRO SCAFOIDEO 
Si segnala che Indoxacarb agisce contro Tignoletta e Scafoideo, ma è VIETATO in Misura 10 contro 
Scafoideo. Escluso anche Thiametoxam (Actara). 
Principio attivo Commerciale Note 
Acetamiprid Epik SL Basso impatto per uomo e api 

Flupyradifurone Sivanto prime 
Neonicotinoide. Agisce contro stadi giovanili ed adulti, impatto 
ambientale non troppo elevato, ma molto pericoloso per l’uomo. 

Etofenprox Trebon Sconsigliati.  
Sono piretroidi, che hanno minore persistenza e maggiore impatto sugli 
utili. 

Acrinatrina Rufast 
Tau-Fluvalinate Evure pro 
Piretro Vari Biologico. Vedere indicazioni d’uso riportate più sotto 
Azadiractina Neemik, NeemAzal Biologico. Efficacia parziale 
Sali potassici Flipper Biologico. Efficacia molto ridotta. 

Beauveria Naturalis 
Biologico, ma NON ammesso in misura 10. Efficacia molto ridotta. Poco 
selettivo. 

 MODALITÀ DI ESECUZIONE DEL TRATTAMENTO 
Si ricorda di bagnare abbondantemente la vegetazione (almeno 600 litri/ettaro). 

 TRATTAMENTI IN BIOLOGICO 
Evitare l’utilizzo di prodotti diversi dal Piretro, data l’efficacia troppo blanda. 

 Precauzioni nell’uso di Piretro 
Fare riferimento ai Bollettini precedenti 

Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale: l’Europa investe nelle zone rurali


